1

X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 56
Seduta antimeridiana del 7 aprile 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Daniela ALZETTA, segue Pierluigi PORAZZI.
Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 10.17.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 56a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 54 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che ha chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, il consigliere Valenti.
(Il congedo è concesso).
Comunica, quindi, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti interrogazioni a risposta orale:
Narduzzi: “Quale l’attività di controllo sulle autocertificazioni per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria?” (340)
Marsilio: “Sollecito a rispondere alle oltre 70 interpellanze e 200 interrogazioni attualmente rimaste inevase” (341)
Marsilio, Gerolin, Pupulin, Travanut: “Nomina Direttori di Servizio e delle P.O. della Direzione Regionale delle risorse Agricole, Naturali e Forestali: procedura legittima e disegno funzionale di accentramento del sistema di gestione dell’attività” (342)
Gabrovec: “Sovrappasso di San Pelagio - Šempolaj” (343)
Narduzzi: “Tutelare la libertà di propaganda politica” (344)
Picco: “Affidamento di manutenzioni senza gara d’appalto al Parco Rizzani - Pagnacco di competenza della Direzione regionale risorse agricole, naturali e forestali” (345);

le seguenti interpellanze: 

Travanut: “Caffaro a rischio chiusura: niente soldi per la bonifica” (112)
Colussi, Corazza: “L’ASS6 attende il via libera all’acquisto di un’apparecchiatura di risonanza magnetica ad alto campo per l’ospedale di San Vito al Tagliamento” (113)
Colussi, Corazza: “Quale rapporto tra l’AD di Insiel S.p.A. e la Insiel Mercato S.p.A.?” (114)
e la seguente interrogazione a risposta immediata: 

Valenti: “Inaugurazione ospedale «San Giovanni di Dio»” (94).
A questo punto, il PRESIDENTE, avendo constatato che alcuni Gruppi consiliari hanno terminato il tempo loro assegnato per l’esame del provvedimento di legge sulla sicurezza, convoca immediatamente la Conferenza dei Capigruppo per rideterminate i tempi a disposizione dei singoli Gruppi e dei Relatori.
La seduta viene così sospesa alle ore 10.19.
La seduta riprende alle ore 10.46.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che la Conferenza dei Capigruppo ha deciso di aumentare i tempi a disposizione e, nell’informare l’Aula della rideterminazione dei tempi a disposizione dei singoli Gruppi e dei Relatori, precisa che vi sarà una particolare attenzione per il rispetto dei tempi regolamentari.
A questo punto, il PRESIDENTE ricorda il terremoto che ha colpito la regione Abruzzo e ne commemora le vittime.

L’Aula, in piedi, ascolta e si raccoglie per alcuni istanti.

Il Presidente TONDO informa l’Aula che la Protezione civile ed i volontari della nostra Regione sono impegnati in Abruzzo ed esprime l’apprezzamento per la loro opera ed indirizza loro gli auguri di buon lavoro.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della  discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale” (45)
Scelto come testo base, e sulle proposte di legge abbinate:

“Ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza” (9)
(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Colussi, Kocijančič)
“Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti)
“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza, istituzione e ordinamento del corpo regionale di polizia locale” (42)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Ciani, Galasso, Baritussio, Marin, Marini, Novelli)

(Relatori di maggioranza: PEDICINI, RAZZINI, SASCO)
(Relatori di minoranza: IACOP, KOCIJANČIČ, CORAZZA).
Il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sulle precedenti comunicazioni del Presidente Tondo, chiede se la Giunta regionale ha anche previsto un intervento di solidarietà finanziaria per le popolazioni abruzzesi colpite dal terremoto.

Il PRESIDENTE, a tal proposito, precisa che è anche intenzione del Consiglio regionale prevedere un intervento di solidarietà nei confronti delle popolazioni abruzzesi ma, prima di informarne l’Aula, intendeva parlarne in Ufficio di Presidenza.

Il Presidente TONDO, nel confermare a sua volta tale intenzione, informa che di tale argomento se ne parlerà in occasione della Conferenza dei Capigruppo che è stata convocata per questa sera.

A questo punto, il PRESIDENTE, passando, quindi, all’esame del provvedimento sulla sicurezza, ricorda che nella precedente seduta era iniziata la discussione generale sull’articolo 4, per la conclusione della quale dà la parola ai consiglieri TRAVANUT ed ANTONAZ.
Intervengono, quindi, in sede di replica, i Relatori di minoranza IACOP (che si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6.0.1 e 4.6; si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 4.6.0.2, di cui chiede la votazione per parti separate, distinguendo la lettera a) dalla b); mentre si dichiara contrario all’emendamento di pagina 4.6), KOCIJANČIČ e CORAZZA (entrambi favorevoli agli emendamenti di pagina 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6.0.1 e 4.6; sull’emendamento di pagina 4.6.0.2 chiedono la votazione per parti separate, distinguendo la lettera a) dalla b) e si dichiarano contrari alla lettera a) e favorevoli alla b); mentre si dichiarano contrari all’emendamento di pagina 4.6), i Relatori di maggioranza PEDICINI, RAZZINI e SASCO (tutti contrari agli emendamenti dell’opposizione e favorevoli a quello della maggioranza) e l’assessore SEGANTI (che dichiara di condividere le valutazioni dei Relatori di maggioranza).
Gli emendamenti di pagina 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5 e 4.6, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il PRESIDENTE comunica che l’emendamento di pagina 4.6.0.1 è stato assorbito dall’ultima votazione e che l’emendamento di pagina 4.6.0.2 verrà posto in votazione per parti separate.
Le lettere a) e b), poste in votazione singolarmente e nell’ordine,  non vengono approvate.

L’emendamento di pagina 4.6.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 4, posto in votazione nel testo così come emendato, viene approvato.
All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
IACOP, BRUSSA, TESINI, TRAVANUT

Emendamento soppressivo (pagina 5.1)

Sopprimere l’articolo.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 5.2)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento soppressivo (pagina 5.3)

Sopprimere l’articolo.

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 5.4)

Sostituire l’ultimo periodo del comma 1 con il seguente:

1. A tale scopo la Regione favorisce la stipulazione di apposite convenzioni tra i Comuni, i singoli soggetti in possesso dei requisiti richiesti e le associazioni finalizzate all’impiego di volontari per la sicurezza.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’impiego dei volontari e delle associazioni di volontariato, inseriti in appositi elenchi tenuti ed aggiornati a cura dei prefetti, che verificano anche il possesso dei requisiti necessari previsti ai sensi del D.L. 23 febbraio 2009, n. 11, comma 6., é gestito sotto la vigilanza e la diretta responsabilità del comandante o del responsabile del servizio di polizia locale ed è volto ad assicurare una presenza attiva sul territorio finalizzata esclusivamente a fornire assistenza alla cittadinanza in occasione di eventi civili, religiosi e ludico sportivi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. I volontari che superano i prescritti corsi formativi, organizzati dalla Regione, sono iscritti in un elenco regionale articolato su sezioni comunali, nel rispetto delle norme in materia di privacy e tutela dei dati personali. I prefetti sono incaricati della tenuta e del aggiornamento degli elenchi regionale e comunali come disciplinato dal regolamento di cui al comma 4.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Le spese per l’acquisizione dei beni e per la copertura assicurativa, le dotazioni e l’abbigliamento di cui al comma 4. sono a carico dei singoli volontari e delle associazioni, senza alcun onere a carico della finanza pubblica.

KOCIJANČIČ, PUSTETTO

Emendamento modificativo (pagina 5.4.1)

Sopprimere il comma 6.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 5.5)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

<<1. Al fine di favorire il rispetto della legalità e migliorare la qualità della convivenza civile, la Regione promuove l’impiego di volontari per la sicurezza nel rispetto dei principi e delle finalità previste dalle leggi statali e regionali in materia.>>.

IACOP, LUPIERI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.5.0.1 (pagina 5.5.0.0.1)

Al comma 1, sostituire le parole <<il rispetto della legalità>> con le parole: <<la cultura della legalità>>.

IACOP, TRAVANUT

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.5.0.1 (pagina 5.5.0.0.2)

Al comma 1, dopo la parola <<legalità>> aggiungere le seguenti: <<in un quadro di convivenza, cultura della tolleranza e della partecipazione civile.>>.

IACOP, DELLA MEA

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.5.0.1 (pagina 5.5.0.0.3)

Al comma 1, dopo la parola <<legalità>> aggiungere le seguenti <<convivenza civile e ordinata>>.

IACOP, CODEGA

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.5.0.1 (pagina 5.5.0.0.4)

Al comma 1, dopo la parola <<promuove>> aggiungere le seguenti: <<e sostiene finanziariamente>>.

IACOP, BAIUTTI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.5.0.1 (pagina 5.5.0.0.5)

Al comma 1, dopo la parola <<Comuni>> aggiungere la seguente: <<Province>>.

IACOP, BRUSSA

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.5.0.1 (pagina 5.5.0.0.6)

Al comma 1, dopo la parola <<volontari>> aggiungere le seguenti: <<La Giunta regionale, sentita la commissione competente e il Consiglio delle Autonomie, delibera un regolamento che definisce gli ambiti e i criteri di suddette convenzioni>>.

IACOP, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 5.5.0.1)

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

<<1. Al fine di promuovere il rispetto della legalità, la regione promuove l’impiego del volontariato e dell’associazionismo, nel rispetto dei principi delle leggi statali e regionali in materia. A tale scopo la Regione favorisce la stipula di apposite convenzioni tra i Comuni e le associazioni di volontari.>>.

GIUNTA REGIONALE

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 5.5.1 (pagina 5.5.0.2)

Al punto 1, sostituire la frase finale: <<L’impiego dei volontari ... Comuni ed associazioni>> con la seguente: <<L’operatività delle associazioni è subordinata alla stipula di apposite convenzioni con i Comuni interessati.>>.

PEDICINI, RAZZINI, SASCO, ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 5.5.1)

1 Sostituire il comma 1 con il seguente: 

<<1. Al fine di favorire il rispetto della legalità e migliorare la qualità della convivenza civile, la Regione promuove l’impiego del volontariato e dell’associazionismo, ivi comprese le associazioni d’arma e le associazioni delle Forze dell’ordine, nel rispetto dei principi e delle finalità previste dalle leggi statali e regionali in materia. L’impiego dei volontari per la sicurezza è subordinato alla stipula di apposite convenzioni tra Comuni ed associazioni.>>.

2. Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

<<6 bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano al Volontariato di Protezione civile di cui alla legge regionale n. 64/1986.>>.

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 5.6)

Al comma 2, sopprimere le parole <<delle associazioni di volontariato e>>.

Il Relatore di minoranza IACOP illustra gli emendamenti di pagina 5.1 e 5.5.0.1.
Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra il solo emendamento di pagina 5.2 poiché il Presidente gli toglie la parola in quanto il tempo a disposizione è terminato.
Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra gli emendamenti di pagina 5.3, e 5.4.

Il PRESIDENTE fa presente che ora vi sono alcuni emendamenti che sembrano di natura ostruzionistica.

Il consigliere PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 5.4.1.
Il PRESIDENTE informa che, con quest’ultimo intervento, il Gruppo della Sinistra Arcobaleno ha terminato il proprio tempo a disposizione per cui, se altri vorranno intervenire, lo potranno fare solo se il Relatore di minoranza Kocijančič consentirà di utilizzare i minuti a lui assegnati.
Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 5.5.0.0.1.
Il consigliere TRAVANUT contesta le valutazioni del Presidente a proposito degli emendamenti di natura ostruzionistica ed afferma che ciò indurrà l’opposizione ad assumere un atteggiamento diverso da quello tenuto sinora.
Il PRESIDENTE, nell’informare il consigliere Travanut che il suo ultimo intervento verrà considerato sull’ordine dei lavori, gli ricorda che la determinazione dei tempi è stata accettata da tutti i Gruppi e, comunque, leggendo un subemendamento presentato, rileva che esso è di chiara natura ostruzionistica.
Il consigliere TRAVANUT replica che gli emendamenti dell’opposizione non sono formulati per perdere tempo.

Il PRESIDENTE ribadisce che il tempo utilizzato dal consigliere Travanut, in questa occasione, non va computato sui tempi dedicati al provvedimento in esame.

Il Consigliere TRAVANUT illustra l’emendamento di pagina 5.5.0.0.2.
Il consigliere DELLA MEA, dopo aver svolto alcune osservazioni sulle valutazioni del Presidente in merito agli emendamenti presentati, illustra il proprio emendamento di pagina 5.5.0.0.3.
Il consigliere CODEGA illustra l’emendamento di pagina 5.5.0.0.4.

Il consigliere BRUSSA, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone, al fine di permettere il regolare svolgimento del dibattito, di sospendere brevemente la seduta, per consentire ai Consiglieri di valutare gli emendamenti senza disturbare la discussione.

Su richiesta del PRESIDENTE, il consigliere BRUSSA formalizza la proposta di sospendere i lavori d’Aula per 15 minuti.

Dopo il parere favorevole del consigliere MARSILIO, il PRESIDENTE, constatato che nessuno solleva obiezioni, dichiara accolta tale proposta e sospende la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 12.01.
La seduta riprende alle ore 12.17.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà subito la parola al consigliere BAIUTTI, il quale illustra l’emendamento di pagina 5.5.0.0.5.

Il consigliere BRUSSA dà per illustrati gli emendamenti di pagina 5.1 e 5.5.0.0.6.

Il Relatore di maggioranza SASCO illustra l’emendamento di pagina 5.5.1.

Dopo un intervento del consigliere COLUSSI sull’ordine dei lavori, a cui replica subito il PRESIDENTE, l’assessore SEGANTI illustra l’emendamento di pagina 5.5.0.2.

Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri BRUSSA e MENOSSO e, dopo che il PRESIDENTE ha ricordato che il Gruppo del PD ha ancora 11 minuti a disposizione, il consigliere COLUSSI, il Relatore di maggioranza PEDICINI ed il consigliere ANTONAZ.

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza IACOP (il quale preannuncia il proprio voto di astensione sugli emendamenti di pagina 5.5.0.2 e 5.5.1 e si dichiara favorevole a tutti gli altri) e CORAZZA (il quale, dopo aver dichiarato di rimettersi alle valutazioni dell’Aula in merito agli emendamenti di pagina 5.5.0.1 e 5.5.0.2, si dichiara contrario a quello di pagina 5.5.1 e favorevole a tutti gli altri emendamenti), i Relatori di maggioranza PEDICINI (favorevole agli emendamenti di pagina 5.5.0.0.4, 5.5.0.0.5, 5.5.0.2 e 5.5.1 e contrario a tutti gli altri), SASCO (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti della maggioranza e contrario a quelli dell’opposizione) e RAZZINI (il quale dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini), e, per la Giunta, l’assessore SEGANTI (la quale dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Pedicini).

A questo punto, il PRESIDENTE dà la parola, sempre in sede di replica, al Relatore di minoranza KOCIJANČIČ (il quale si dichiara contrario all’emendamento di pagina 5.5.0.0.4 e favorevole a tutti gli altri).

Il consigliere PUSTETTO, ottenuta la parola, chiede, in termini regolamentari, il voto a scrutinio segreto sull’emendamento di pagina 5.1.

Il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione congiuntamente, in quanto di identico contenuto, a scrutinio segreto, gli emendamenti di pagina 5.1, 5.2 e 5.3, che non vengono approvati (votazione n. 1011: favorevoli 21, contrari 25).
Gli emendamenti di pagina 5.4, 5.4.1, 5.5, 5.5.0.0.1, 5.5.0.0.2 e 5.5.0.0.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il PRESIDENTE comunica che il testo degli emendamenti di pagina 5.5.0.0.4 e 5.5.0.0.5, qualora venissero approvati, verrà modificato in sede di coordinamento.

I subemendamenti di pagina 5.5.0.0.4 e 5.5.0.0.5, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Il subemendamento di pagina 5.5.0.0.6, posto in votazione, non viene approvato.

Dopo un breve intervento del PRESIDENTE, l’emendamento di pagina 5.5.0.1, posto in votazione, non viene approvato.

Il subemendamento di pagina 5.5.0.2, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.5.1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’emendamento di pagina 5.6, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Il PRESIDENTE, al fine di consentire la predisposizione e la distribuzione di ulteriori nuovi emendamenti, decide di chiudere a questo punto i lavori d’Aula. Informa, pertanto, che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 54, del 2 aprile 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.03.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE
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